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SERVIZIO CONSULENZA

Domande al Professor Sturzenegger
Terapia a base di gluta-
tione contro il Parkinson?
A New York ho sentito dire che la som-
ministrazione (intravenosa) di glutatio-
ne puo costituire un trattamento efficace.

È vero? Ci sono medici che potreb-
bero curare mio padre - residente in

Svizzera - con il glutatione?

La somministrazione intravenosa di glutatione

non costituisce una terapia consoli-
data contro la malattia di Parkinson! Inol-

tre, in Svizzera il glutatione non è disponible

come preparato farmaceutico: di trat-
ta di un «integratore alimentäre» contenu-
to in alcuni preparati multivitaminici e in
sostanze simili. Il glutatione è una di tante
«sostanze alla moda» che vengono consi-

gliate per tutte le malattie croniche. Soli-

tamente esse sono vendute a prezzi strato-
sferici da presunti «naturopati» a pazienti
creduloni. Cercando un po', troverà racco-
mandazioni analoghe per il coenzima Q, lo
zinco e altri oligoelementi. Soprattutto ne-

gli USA questi prodotti vengono pubbliciz-
zati spudoratamente, di preferenza in
Internet, e rappresentano un grosso affare -
ma solo per chi li vende!

L'idea di utilizzare il glutatione dériva
da studi compiuti dai ricercatori con espe-
rimenti su animali e su colture di cellule,
i cui esiti non possono perô essere trasfe-

riti pari pari all'uomo e ai malati di
Parkinson. Percio: alla larga! Non esiste ne-
anche uno studio serio che attesti l'effica-
cia del glutatione (per via orale o intravenosa)

nel Parkinson.

È necessaria un'assi-
stenza psicologica?
Mia madré è malata di Parkinson da tre
anni. Ultimamente ha spesso un'aria
assente, a volte quasi apatica. Inoltre
non è più allegra come prima. Tuttavia
lei dice che sta bene. Pensa che un'as-
sistenza psicologica dispensata da uno

specialista che conosce il Parkinson
sarebbe d'aiuto?

Il rallentamento generale caratteristico del

Parkinson riguarda non solo i movimenti,
bensi anche i processi mentali e gli stimoli.
Molti pazienti, soprattutto anche giovani,

Il Prof. Dr. Mathias Sturzenegger
è Capo Servizio délia Clinica Neu-
rologica Universitaria presso l'In-
selspital di Berna e responsabile
délia stazione letti. Dal 1985 si

occupa délia Malattia di Parkinson,

tra l'altro con numerosi studi
suite terapie. Dal 1995 il professor
Sturzenegger fa parte del Comita-
to e del Consiglio peritale di

Parkinson Svizzera. Vive a Berna.

lamentano una mancanza di stimoli, vo-
glia, motivazione. Il fatto che sua madré

appaia meno allegra si spiega in due modi:
a causa del rallentamento motorio e dell'ir-

rigidimento dei movimenti - che colpisce
anche la mimica e la gestualità - i pazienti
sembrano «disinteressati» (anche se in re-
altà non lo sono) e apatici (anche in questo

caso, basta porre domande mirate per ca-

pire che non è cosi).

L'espressione dei malati puô essere de-

fïnita meno allegra o persino triste, destan-
do l'impressione che siano depressi. Questo
è possibile, visto che i parkinsoniani sono

sovente depressi, nel senso patologico del

termine, perô non è detto che sia cosi. Bi-

sogna parlarne con il paziente. Fra i sinto-

mi délia vera depressione rientrano: svo-

gliatezza, assenza di gioia di vivere o di
fare qualsiasi altra cosa, tendenza a vedere

tutto nero, senza vie d'uscita, forti angosce,
insonnia, risveglio précoce associato a pau-
ra. Nessuno puô valutare la situazione me-

glio del paziente stesso.

Una consulenza o assistenza psicologica

non puô fare male, a condizione perô che

la persona in questione la desideri e la con-
sideri opportuna.

Disturbi délia regola-
zione délia temperatura
- che fare?
Mia moglie (62) ha il Parkinson. Ora sia-
mo intenzionati a trasferirci (almeno
parzialmente) in Tailandia, ma mia moglie

terne soprattutto il clima caldo, poi-
ché suda copiosamente. Cosa si puô fare

per tenere meglio sotto controllo la re-
golazione délia temperatura corporea?

I risultati di varie ricerche condotte - anche

sull'uomo - negli ultimi anni dimostrano
chiaramente che la malattia di Parkinson

non solo provoca la morte delle cellule
nervöse del sistema dopaminergico nella so-

stanza nera, bensi colpisce anche altri siste-

mi di neurotrasmettitori. La degenerazione

prematura riguarda ad esempio anche
cellule nervöse noradrenergiche e serotoner-
giche, e ciô già in stadi precoci délia malattia.

Queste alterazioni sono riscontrabili sia

nei centri di regolazione del tronco cerebrale,

sia nei gangli nervosi periferici.
Da ciô risultano parecchi dei cosiddetti

sintomi non motori del Parkinson, quale ad

esempio il disturbo délia sudorazione, che

si manifesta da un canto con un aumento
generalizzato délia secrezione di sebo délia

pelle (soprattutto sul viso e sul petto), e

dall'altro canto con un'accresciuta tendenza

alla sudorazione nell'ambito délia
regolazione délia temperatura in caso di clima
caldo (soprattutto se umido). Poiché si trat-
ta délia conseguenza dell'alterazione di un
complesso circuito di regolazione, la cura
è difficile e per ora non è nota alcuna terapia

farmacologica mirata.
Si è perô notato che Faumento délia

sudorazione compare soprattutto nelle fasi

off, e spesso va di pari passo con le fluttua-
zioni motorie. Questo significa anche che

bisognerebbe ottimizzare la motricità uti-
lizzando gli abituali farmaci antiparkinso-
niani, nella speranza che riducendo le va-
riazioni dell'efficacia e diminuendo le fasi
off si possa induire positivamente anche
sulla sudorazione.

DOMANDE SUL PARKINSON?
Scrivete alla redazione Parkinson,
casella postale 123, 8132 Egg,
e-mail: presse@parkinson.ch

PARKINSON 101 65


	Domande al Professor Sturzenegger

